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La Regione Piemonte è particolarmente impegnata in
programmi di prevenzione collettiva finalizzati ad
affrontare i principali rischi diffusi nella popolazione
generale, attraverso

interventi e programmi di promozione della salute,
nonché con azioni rivolte a

comunità, ambienti di vita e di lavoro

(sistema dei controlli nel settore alimentare, prevenzione
degli infortuni e delle malattie professionali, prevenzione
delle esposizioni ambientali dannose, ecc.).
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La prevenzione rientra nei Livelli Essenziali di Assistenza
(LEA), ovvero le prestazioni che il Servizio Sanitario
Nazionale è tenuto a fornire ai cittadini.

In linea con gli orientamenti internazionali e nazionali, il 
Piemonte adotta il

PIANO REGIONALE di PREVENZIONE (PRP)

per definire le aree di intervento e i programmi d’azione, in 
collaborazione con i Servizi di Prevenzione delle ASL.
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Con il Piano Nazionale Prevenzione 2014-2018
(Conferenza Stato-Regioni, 13.11.2014) sono stati definiti
gli obiettivi per misurare il progresso della prevenzione nei
macro-obiettivi di salute prioritari a livello nazionale.

In attuazione di questi indirizzi, la Regione Piemonte ha
approvato il Piano Regionale di Prevenzione 2014-2018,
che indica programmi, obiettivi ed azioni da
intraprendere nel quadriennio, sulla base del contesto
epidemiologico regionale (LEA).
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I programmi del Piano Regionale di Prevenzione (PRP) si sviluppano

a livello territoriale attraverso le azioni previste nei Piani Locali di
Prevenzione (PLP) delle ASL.

Il Piano di Prevenzione è strumento di programmazione - regionale
e locale - coerente con le strategie nazionali e internazionali.

Tutte le ASL piemontesi hanno attuato il Piano Locale di Prevenzione,
attraverso la regia del Coordinatore di Piano Locale e il lavoro di
squadra di molti Operatori (GdP), raccordandosi all’interno del
Coordinamento Regionale della Prevenzione (CORP).
Tutte le ASL producono la relazione annuale sui risultati ottenuti, in
coerenza con gli obiettivi regionali.

I programmi del Piano Regionale di Prevenzione (PRP) si sviluppano

a livello territoriale attraverso le azioni previste nei Piani Locali di
Prevenzione (PLP) delle ASL.

Il Piano di Prevenzione è strumento di programmazione - regionale
e locale - coerente con le strategie nazionali e internazionali.

Tutte le ASL piemontesi hanno attuato il Piano Locale di Prevenzione,
attraverso la regia del Coordinatore di Piano Locale e il lavoro di
squadra di molti Operatori (GdP), raccordandosi all’interno del
Coordinamento Regionale della Prevenzione (CORP).
Tutte le ASL producono la relazione annuale sui risultati ottenuti, in
coerenza con gli obiettivi regionali.

PRP – PLPPRP – PLP



6

CONTESTO ORGANIZZATIVO
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PLP ASL AL 2017 - I PROGRAMMI PLP ASL AL 2017 - I PROGRAMMI 
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I 10 Programmi operativi (e di rendicontazione) inclusi nel PLP
comprendono aree, azioni ed attività proprie di:

- Dipartimento di Prevenzione (nell’ambito di tutti i Servizi);

- Dipartimento di Patologia delle Dipendenze (SER.D.);

- Dipartimento di Salute Mentale;

- Promozione Educazione alla Salute (PEAS);

- Distretti Sanitari (Direzioni, Vaccinazioni, Consultori Familiari,
Assistenza Domiciliare, Servizio Socio-Assistenziale, Psicologia);

- Servizi Ospedalieri (Direzioni PP.OO, Diabetologia, Pediatria,
Neonatologia, Rischio Clinico/Infettivo, Pneumologia, Cardiologia,
Senologia, Ginecologia, GastroEnterologia, Dietologia Clinica,
Neurologia).
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Partecipano alla condivisione del PLP Gruppi di Lavoro (GdL)
aziendali, formalizzati ed istituzionali:

 GdL Incidenti Domestici (Det. Dir. DdP 2012/4);

 GdL Incidenti Stradali (Det. Dir. DdP 2012/5);

 GdL Fumo di tabacco (Det. Dir. DdP 2012/12);

 GdL Attività Fisica (Del. D.G. n. 2013/769);

 GdL Coordinamento epidemiologico settore Ambiente-

Salute (Det. Dir. DdP 2015/1);

 GdL Alimentazione e Promozione Salute (Del. D.G. n.

2015/222).
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Con D.D. 751 del 19.11.2015 la Direzione Sanità - Settore
Prevenzione e Veterinaria regionale ha chiesto alle ASL di definire

a livello aziendale il Gruppo di Progetto per il
Coordinamento del:

 Piano Locale della Prevenzione - PLP

 Piano Aziendale Integrato della Sicurezza Alimentare - PAISA

e di darsi un modello organizzativo.

La ASL AL ha formalizzato i Gruppi di Progetto per il Coordinamento
del PLP e del PAISA con:

Del. D.G. n. 2015/884 del 16.12.2015
Del. D.G. n. 2016/566 del 05.09.2016
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PLP ASL AL 2016  - GLI ATTORIPLP ASL AL 2016  - GLI ATTORI
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Indirizzi e strumenti operativi conferiti dalla Regione:

- n. 10 SCHEDE TEMATICHE:
una scheda di programmazione per ciascuno dei 10
programmi specifici del PLP ASL AL 2017;

- n. 76 AZIONI SPECIFICHE di PREVENZIONE:
nell’ambito dei 10 programmi specifici del PLP ASL AL
2017;

- Obiettivo della Direzione Generale aziendale.
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PROGRAMMA 10

GOVERNANCE, 
ORGANIZZAZIONE

e
MONITORAGGIO
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PLP ASL AL - AZIONI PROG. 10 - 2017PLP ASL AL - AZIONI PROG. 10 - 2017

 OBIETTIVI dell’AZIONE
Garantire un sistema di monitoraggio e supporto alla realizzazione del
PRP e dei PLP

 LIVELLO LOCALE ASL AL
L’ASL AL provvederà ad individuare l’auditor titolare (Coordinatore PLP ASL
AL) e il sostituto (Referente di Programma PLP ASL AL).
Provvederà, inoltre, a:

- compilare la griglia Audit di autovalutazione formulata dal gruppo
regionale, allegata alla rendicontazione PLP ASL AL 2016, di cui diventa
parte integrante;
- garantire la partecipazione degli auditor (titolare e sostituto) ai momenti
di formazione predisposti a livello regionale;
- attuare a livello locale il programma regionale di Audit.
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PLP ASL AL - AZIONE 10.3.2 PROG. 10 - 2017PLP ASL AL - AZIONE 10.3.2 PROG. 10 - 2017
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PLP ASL AL – AUDIT 
SVILUPPI

PLP ASL AL – AUDIT 
SVILUPPI

Su cosa concentrare un prossimo Audit
(Programmi? Azioni?)

Nel prossimo Audit, il CORP (Coordinamento Regionale
della Prevenzione) ritiene opportuno procedere in
primis:

• alla verifica dell’applicazione delle
raccomandazioni fatte nell’Audit precedente;

• svolgere un Audit sul Programma 7 (Ambiente e
Salute), soprattutto su programmazione e
rendicontazione delle attività svolte dai Servizi di Igiene
e Sanità Pubblica (che al momento sono ritenuti essere
molto “disomogenei” rispetto alle attività che svolgono e
alle modalità con cui le medesime vengono attuate nelle
varie ASL).
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